
Siracusa.  Vigile  contrae  la
scabbia,  Milazzo:  "Quali
misure contro il rischio di
contagio"?
Sarebbe sotto osservazione medica e sottoposto alle cure del
caso  il  vigile  urbano  che  ha  contratto  la  scabbia,con  la
conseguente  preoccupazione  da  parte  dei  colleghi.  Timore
legato  ad  un  possibile  contagio.  Della  vicenda,nei  giorni
scorsi , sono stati informati da un sindacato il Comune, l’Asp
e  il  comandante,Salvo  Correnti.  L’agente,in  base  a  quanto
emerso,avrebbe  contratto  la  malattia  in  un’occasione  non
collegata  al  suo  lavoro  e  starebbe  seguendo  la  prevista
profilassi.Il  consigliere  comunale  Massimo  Milazzo  ha
presentato  un’interrogazione  sulla  vicenda,chiedendo  di
conoscere ogni aspetto delle misure adottate a tutela della
salute  dei  colleghi  del  vigile  e,più  in  generale,dei
cittadini.La situazione,secondo le rassicurazioni di palazzo
Vermexio,sarebbe sotto controllo.

Siracusa. Verde Pubblico, il
nuovo  servizio  attivo  entro
aprile
Sembrano confermate le previsioni avanzate nei mesi scorsi
circa l’avvio del nuovo servizio di manutenzione del Verde
pubblico. Dopo la redazione della graduatoria delle cinque
imprese a cui dovrebbero essere affidate altrettante aree,
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individuate  dal  bando,  mancano  solo  i  tempi  tecnici  per
arrivare  al  concreto  affidamento  e  successivamente  al  via
all’attività.  In  assenza  di  intoppi,   la  Verdidea  Srl  si
dovrebbe occupare del primo lotto, che include la parte alta
della città, incluso il quartiere di Belvedere e Grottasanta.
Il  Consorzio  Nazione  Servizi  Soc.  Coop  dovrebbe  curare,
invece,  Cassibile  come  Ortigia  ,  Santa  Lucia  e  la
circoscrizione  Neapolis,  mentre  la  Manutencoop  Spa  sarebbe
destinata alla cura delle aree relative agli uffici pubblici.
Parchi affidati alla Planeta Srl . Infine l’Igm, destinata
alla  cura  del  verde  nell’area  del  cimitero  comunale.  I
passaggi tecnici da portare a termine riguardano, una volta
chiuso  il  lavoro  della  commissione  di  gara,  l’Ufficio
Contratti da una parte, l’Ufficio Verde pubblico dall’altra,
per gli aspetti legati, nel primo caso alla sottoscrizione,
appunto, dei contratti e nel secondo, ai dettagli tecnici.
“Adempimenti  la  cui  tempistica  è  dettata  dalla  legge-  fa
presente l’assessore Teresa Gasbarro- Riteniamo che i tempi
dovrebbero essere in linea con quanto supposto a inizio anno,
quando abbiamo stabilito una proroga del servizio fino al 31
marzo prossimo”. Ad ognuna delle imprese che dovrebbero poi
risultare  definitivamente  le  aggiudicatarie  andranno  somme
differenti, in base al lotto di riferimento. Ci sono aree più
estese,  come  quella  relativa  alla  zona  sud,  con  le  aree
balneari e Cassibile e lotti più piccoli, come quello che
riguarda  l’area  cimiteriale.  Lo  stanziamento  complessivo
ammonta a circa 6 milioni e mezzo. “La base d’asta era di 6
milioni e 800 mila euro- spiega ancora Gasbarro- sui 4 anni
del  servizio.  Ho  chiesto  agli  uffici  una  relazione  sui
risparmi. In linea di massima, rispetto al bando precedente
dovremmo  aggirarci  intorno  a  ribassi  del  25  per  cento,
considerando che anche la base d’asta era già del 15 per cento
più basso rispetto alle precedenti previsioni”. Cosa cambierà
con  il  nuovo  servizio?  Per  l’assessore  al  Verde  Pubblico
dovrebbe trattarsi di una sorta di rivoluzione. “I benefici
saranno visibili in pochi mesi- sostiene l’esponente della
giunta  comunale-  mettendo  in  conto  un  primo  periodo  di



rodaggio. Ogni impresa avrà la propria zona di pertinenza e
auspichiamo che possa mettersi in moto anche una sorta di
meccanismo virtuoso basato sulla sana concorrenza. I progetti
presentati  prevedono,  inoltre-  conclude  Gasbarro-  delle
migliorie significative”.

Siracusa.  Canale  Galermi
"quasi  all'asciutto",  Burti
chiede  l'intervento  della
deputazione
I problemi legati alla gestione del Canale Galermi al centro
di una lettera aperta del consigliere comunale Cosimo Burti.
E’ indirizzata ai deputati siracusani, a cui Burti chiede un
intervento  concreto.  Il  consigliere  chiede  “a  cosa  siano
servite le cifre versate dagli utenti alle casse regionali con
specifica causale se, ad oggi, permane il problema di carenza
dei fondi”. Una richiesta che il consigliere comunale avanza
facendosi portavoce delle centinaia di fruitori del canale, a
fronte delle difficoltà affrontate da artigiani e agricoltori
 “messi a rischio- tuona- da una classe politica costantemente
distratta e lontana dai reali problemi del territorio”.
La manutenzione ordinaria e straordinaria del canale, fino ad
emanazione  del  D.P.  del  18  gennaio  2013,  era  assegnata
all’assessorato regionale delle Infrastrutture “Dipartimento
regionale tecnico- servizio genio civile. ” Adesso, invece- fa
notare l’esponente di Area Democratica- per la straordinaria
capacità di complicare le cose annunciando riforme che di
fatto servono solo a fare roboanti annunci alla stampa, il
servizio  di  erogazione  idrica  è  stato  paurosamente
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ridimensionato e sembra ormai prossimo all’interruzione. Tutto
ciò  comporta  danni  gravissimi  alle  centinaia  di  aziende
agricole  e  artigianali  che  si  servono  di  qual  canale  per
irrigare  i  campi  o  tenere  in  vita  l’unica  piantagione  di
papiro d’Europa”.

Siracusa.  Cavagrande  "a
rischio",  monitoraggio  con
drone per studiare un piano
Un  monitoraggio  tramite  drone  per  stabilire  un  piano  di
intervento  verso  l’apertura  del  sentiero  “Scala  Cruci”  di
Cavagrande. E’ così che ripartirà, secondo quanto emerso da un
incontro presso l’ex azienda Foreste Demaniali di Siracusa,
l’iter per risolvere i problemi che attanagliano la riserva
naturale orientale di Cavagrande del Cassibile. Alla riunione
hanno  preso  parte  i  rappresentanti  delle  associazioni
culturali e ambientaliste Acquanuvena, Archeoclub Noto, Club
Alpino Italiano Siracusa, Ente Fauna Siciliana, Legambiente
Siracusa,  Natura  Sicula,  Notoambiente,  Sciami,  sentiti  dal
dirigente provinciale Nunzio Caruso. Tra le maggiori criticità
rilevate, i numerosi e frequenti incendi e il pascolo abusivo,
che creano danni ingenti alla biodiversità, oltre a innescare
fenomeni  franosi  che  di  fatto  inibiscono  la  fruizione.
Soddisfatti i rappresentanti delle associazioni, che parlano
di “risposte positive” e di “disponibilità, almeno a parole, a
risolvere il problema”. Prosegue il pressing sulle istituzioni
per la redazione del Piano di utilizzo della zona B della
riserva e per una gestione della zona A che tenga “conto della
salvaguardia, tutela e difesa dei beni culturali e per una
fruizione  sostenibile”.  Prossimo  appuntamento  fissato  per
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aprile, ad un anno dal primo incontro, per verificare “quanto
alle intenzioni espresse saranno seguiti i fatti”.

Siracusa.  Orienteering
Ortigia  dell'istituto  Rizza,
oltre mille studenti tra le
vie del centro storico
Erano circa mille gli studenti che questa mattina sono tornati
a “invadere” le vie del centro storico. Un appuntamento ormai
tradizionale  quello  con  “Orienteering-Ortigia”,  quest’anno
alla sua settima edizione. Lo organizza l’istituto superiore
“Alessandro Rizza” , che si rivolge alle scuole medie del
territorio  e  lo  fa  con  un  approccio  originale  con  il
territorio. Per tutta la mattinata gli studenti hanno animato
le vie dell’isolotto, con la partecipazione delle terze classi
degli  istituti  comprensivi  dei  comuni  del  territorio.  Un
percorso che si è snodato tra  piazze, vicoli e cortili di
Ortigia, in un itinerario a piedi secondo un preciso tracciato
indicato in una cartina topografica, con tappe segnate da
punti  di  controllo  detti  “lanterne”  lungo  il
tragitto.Soddisfatti  il  dirigente  scolastico,  Pasquale
Aloscari e la docente referente, Loredana Urzì. Spazio agli
“studenti ciceroni”, come agli animatori del “Rizza” . Non
sono mancati i momenti musicali e legato al talento espresso
dai ragazzi sul palco allestito in piazza Minerva.
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Siracusa.  Albo  delle  forme
associative  e  contributi,
polemiche  in  consiglio
comunale
Polemiche  in  consiglio  comunale  sul  regolamento  istitutivo
dell’albo delle Libere forme associative. Si tratta di un albo
a cui potranno accedere le associazione di volontariato e di
promozione sociale , oltre alle fondazioni, ai comitati, alle
organizzazioni non governative e alle onlus che operano sul
territorio  per  fini  culturali,  sociali,  scientifici,
educativi,  sportivi,  turistici  ambientali  e  di  tutela  del
patrimonio storico-artistico. Lungo e articolato il dibattito,
con  accuse  da  parte  dell’opposizione,  secondo  cui  questo
regolamento supererebbe i precedenti, incluso quello legati
alla concessione di contributi e patrocini. Il presidente del
consiglio comunale, Santino Armaro ha proposto di aggiornare
la seduta a lunedì e così ha deciso l’asise. Salvo Sorbello
contesta, in particolar modo l’articolo 8, “nella parte in cui
prevede la concessione, per la loro attività, di benefici
economici  in  via  prioritaria  alle  associazioni  iscritte
nell’Albo  rispetto  a  tutte  le  altre  associazioni,  rende
evidente  il  contrasto  del  Regolamento  in  discussione  con
quelli già approvati in materia di contributi e patrocini”.
Preoccupazioni che Carmen Castelluccio del Pd non condivide,
ritenendo il regolamento in discussione opportuno. Per Salvo
Castagnino  mancano,  però,  criteri  e  organismi  preposti
all’individuazione dei beneficiari delle provvidenze, cosa che
trasformerebbe “l’albo in una sorta di baronato affidato alla
discrezionalità  dell’amministrazione  comunale,  utile
passpartout  per  superare  i  limiri  dei  regolamenti  sui
contributi”.  Altrettanto  netta  la  posizione  di  Giuseppe
Assenza,  secondo  cui  “il  regolamento  ha  senso  solo  se
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l’iscrizione all’albo costituisce un requisito, altrimenti è
aria  fritta”.Tanino  Firenze,  da  canto  suo,  parla  di  atto
inopportuno. La dirigente Rosaria Garufi ha illustrato gli
aspetti  tecnici,  chiarendo  come  il  “regolamento  non  crei
qualcosa di nuovo o di diverso, visto che all’articolo 11,
rinviando comunque alla normativa vigente, lo armonizza con le
altre disposizioni di legge in vigore assorbendo quindi tutti
gli eventuali contrasti”. Argomentazioni ribadite anche dal
segretario generale, Danila Costa. Spiegazioni che non hanno
convinto, tra gli altri, Alberto Palestro, che ha chiesto
al’amministrazione di ritirare l’atto per via dei dubbi emersi
e da approfondire

Siracusa. Francesco Renga in
Ortigia,visita anche al museo
Bellomo
“Cosa ci faccio in Sicilia?”. Quasi fosse una prova, posta la
foto di una pizza che richiama la forma dell’isola.Così ,

Francesco Renga ha voluto far sapere  ai suoi fans,attraverso
Facebook, dove si trova,senza specificare la località

scelta.Non una località qualunque ma Siracusa.Il cantante
bresciano,con i suoi inconfondibili ricci neri,è stato notato
 in giro per Ortigia,accompagnato da tre fotografi.Visita

anche al museo Bellomo.Tanti scatti e un velo di mistero sulla
ragione che lo ha condotto nel capoluogo.In serata,questo

sembra certo,ha gustato una pizza siciliana,con tanto di olive
nere.
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Siracusa.  Corruzione  nella
pubblica  amministrazione,
corso  con  il  sostituto
procuratore Nicastro
“Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la  repressione  della
corruzione nella pubblica amministrazione”. E’ il tema di un
corso di aggiornamento che si svolge in mattinata nella sede
di Confindustria. Docenti, il sostituto procuratore, Antonio
Nicastro  e  il  penalista  dello  studio  Rodante,  Eugenio
Risuglia. La conferenza rientra in un più vasto progetto di
aggiornamento  e  riqualificazione  del  personale,  voluto  dal
questore, Mario Caggegi.

Siracusa.  Stretta  sul  fumo,
multe salate. "Pochi vigli ma
facciamo leva sul buon senso"
Entra in vigore oggi la nuova legge, pubblicata il 18 gennaio
scorso sulla Gazzetta Ufficiale, con cui l”italia recepisce la
direttiva europea sul tabacco. Le disposizioni entreranno in
vigore in maniera progressiva. In alcuni casi sono previste
multe particolarmente salate, come per chi fuma in auto in
presenza di bambini. Sanzioni per chi getta mozziconi sulla
strada e per chi vende sigarette ai minori. In questo caso la
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sanzione  prevista  ammonta  ad  un  minimo  di  500  euro  per
arrivare a 3 mila euro. Vietato, questo l’aspetto forse tra i
piu’  significativi,  per  chi  fuma  all’aperto.  Ma  come  si
prepara il Comune a fare fronte alle nuove incombenze a cui, i
vigili  urbani  in  particolar  modo,  saranno  chiamati  a  far
fronte. Il sindaco, Giancarlo Garozzo non si nasconde dietro
un dito. “Partiamo dal presupposto che la polizia municipale
nel capoluogo non può contare su un alto numero di dipendenti.
L’organico e ridotto e l’attività da svolgere già ben ampia-
premette il sindaco. I controlli sul territorio vengono svolti
costantemente e i vigili urbani sanno che, se stanno lavorando
su un versante ma scoprono altre violazioni, devono comunque
intervenire”. Detto questo, il primo cittadino fa leva sul
“buon  senso  dei  cittadini,  che  da  tempo-  ricorda-
sensibilizziamo su diversi temi  e che non dovrebbero aver
bisogno della “Spada di Damocle” di una sanzione salata per
capire che, faccio solo un esempio, non si fuma in auto con
dei bambini a bordo”. Garozzo coglie, però, anche l’occasione
per  ricordare  che  “c’è  un  concorso  ancora  pendente  per
l’assunzione di nuovi agenti di polizia municipale, ma per cui
non abbiamo la possibilità di far scorrere la graduatoria”.
Tolleranza prevista, insomma, in termini di repressione, ma
l’invito esplicito a comportarsi secondo legge e secondo i
principi dell’educazione civica “che porta naturalmente a non
gettare-  conclude  il  sindaco-  mozziconi  per  strada  –  a
prescindere dalle eventuali conseguenze economiche o legali”.

Siracusa.  Contributo  di
solidarietà  alle  famiglie
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Pizzolo e Assente, iniziativa
dei dipendenti Isab
Una cerimonia breve, toccante, carica ancora di un dolore che
non passa . I dipendenti Isab e l’azienda hanno voluto dare il
proprio  contributo  alle  famiglie  di  Salvatore   Pizzolo  e
Michele Assente, gli operai della ditta “Xifonia” vittime di
un tragico incidente sul lavoro che è costato loro la vita. La
cerimonia di consegna si è tenuta nella sede di Confindustria
Siracusa. C’erano i rappresentanti dei lavoratori e di Isab,
rappresentata dall’ingegnere Claudio Geraci. Ma, soprattutto,
erano presenti le famiglie dei due dipendenti della Xifonia.
Volti segnati, occhi carichi di ricordi e di rabbia per una
tragedia assurda, per la quale chiedono sia fatta giustizia.
 L’attenzione,  però,  questa  mattina,  era  focalizzata  sul
ricordo di Salvatore Pizzolo, 37 anni e Michele Assente, 33.
 Lavoravano per la ditta che si occupa di videocontrolli e
ispezioni ambientali. Uno dei due sarebbe stato investito da
vapori  di  idrocarburi  e  precipitato  all’interno  di  un
pozzetto. Il collega avrebbe tentato di salvarlo, respirando
le esalazioni e finendo per perdere la vita. Nel video, le
parole dei familiari. 
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